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PPRROOSSSSIIMMEE  CCOONNVVIIVVIIAALLII  

 
Lunedì 29 giugno 09 - sospesa. 
 
Lunedì 06 luglio 09 ore 20.00 - G.H.Trento. 
Conviviale breve – Assemblea soci, presentazione 
del programma e bozza del piano direttivo 2009-10. 
Approvazione bilancio preventivo 2009-10. 
 
Lunedì 13 luglio 09 ore 20.00 - G.H.Trento.  
Conviviale breve – Considerazioni del Presidente 
Magagnotti dopo rinnovo del Parlamento Europeo. 
 
Lunedì 20 luglio 09 ore 20.00 - G.H.Trento.  
Visita del Governatore Luciano Kullovitz. 
 
Lunedì 27 luglio 09 ore 20.00 - G.H.Trento. 
Conviviale breve - argomenti Rotariani. 
 
 

AALLTTRRII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII   
 
Sabato 11 luglio 2009 ore 20.00 – Riva del Garda. 
Festa d’estate a Riva del Garda. 
 
Venerdì 18 - domenica 20 settembre 2009. 
26° incontro tra rotariani in montagna a Vigo di 
Fassa presso l’Hotel Andres. 
 
Venerdì 25 – sabato 26 settembre 2009. 
Su iniziativa dei nove Clubs di Verona e Provincia 
viene organizzata la quarta edizione di “Sorriso a 
Gardaland”, per offrire un weekend di soggiorno e 
di svago a giovani diversamente abili. 
 
 

NNOOTTAA   
 
Dal 1 luglio 2009 il Distretto 2060 abbandona la 
zona 12 ed entra a far parte della zona 19 che 
comprende alcuni paesi della Mitteleuropa. 
 
 
 
 
 
LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento 
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Passaggio della presidenza 
22 giugno 2009 – Castel Toblino 

 
Si conclude a Castel Toblino l'ottimo anno rotariano del nostro Presidente Franco Merzliak. Il luogo 
scelto per il passaggio delle consegne al nuovo presidente Paolo Magagnotti è uno dei più celebri castelli 
del Trentino, che deve la sua fama alla singolare posizione e al bellissimo ambiente che lo circonda. 
Si inizia con un aperitivo nel parco del castello in attesa che si completino gli arrivi degli amici e degli 
invitati ed il tutto si svolge all'insegna dei saluti tra vecchi amici, degli abbracci, della presentazione di 
nuove persone non rotariane. 
Al termine dell'aperitivo ci si dirige verso il castello per raggiungere la splendida sala al primo piano dove 
si svolge la conviviale per il passaggio delle consegne. 
Apre la serata il Presidente Franco Merzliak munito del rituale collare presidenziale con a fianco 
l’Incoming President Paolo Magagnotti. Invita i presenti a rendere omaggio alle bandiere e porge un 
saluto a tutti i presenti ed in primo luogo i graditi ospiti e signore, elencandoli tutti uno alla volta. 
Riporta i saluti e il rammarico del Governatore Alberto Cristanelli di non poter partecipare al passaggio 
delle consegne, in quanto impegnato al Congresso del Rotary International a Birmingham, e del 
Commissario del Governo, che deve presiedere ai risultati delle elezioni. 
Presenti alla serata l’amico Giulio Antonio Venzo con Francesca e l’amico Bortot prefetto Distrettuale. 
 
Discorso del Presidente Merzliak. 
Cari amici, 
nel salutare tutti Voi porgo i più cordiali saluti del nostro Governatore e della gentile consorte Signora 
Lucina dispiaciuti di non poter partecipare al passaggio delle consegne in quanto impegnati nel 
congresso internazionale di Birmingham.  
Abbiamo trascorso un anno ricco di attività e di incontri, riassunti nella precedente conviviale. Ora è il 
momento del passaggio delle consegne, una festa fra  noi  per accogliere il Presidente Paolo Magagnotti 
che ci condurrà al 60° anno di fondazione del club; un traguardo importante, motivo d’orgoglio e di 

stimolo per nuovi progetti. 
Il clima sereno  del club, grazie alla vostra 
partecipazione e al vostro contributo, ha 
permesso di raggiungere l’obiettivo che ci 
eravamo dati lo scorso giugno, già espresso dal 
nostro Governatore: “Fare più Rotary”. 
Il club si è rafforzato con l’entrata di tre giovani 
soci, abbiamo cambiato la sede delle nostre 
riunioni, lo statuto e il regolamento, introdotto il 
bollettino informatico e modificato 
l’organizzazione; ora operiamo con  nuovi 
strumenti. 
Per quanto riguarda le relazioni, quest’anno 

abbiamo  creato un “fil rouge”, un motivo conduttore dell’annata sviluppato attraverso otto incontri e 
un convegno riguardante la ricaduta dell’Università sul territorio della nostra Provincia, consci che il 
futuro dei nostri giovani è profondamente legato ad essa. Un service importante nei confronti dei 
ragazzi del villaggio di Bomang’ombe, ai piedi del Kilimagiaro in Tanzania, grazie a Mario Francesconi e 
Padre Beatus ha coronato l’anno. Ringrazio tutti voi per i suggerimenti e i contributi alla gestione del 
club e gli amici che hanno relazionato su diversi temi; è prezioso il coinvolgimento di tutti al fine di 
suddividere gli incarichi e le responsabilità; ancora grazie per la vostra amicizia, valore umano e forza 
determinante per la vita del club. 
Un particolare grazie  “alla squadra” che ha operato nell’anno. Dalla Lidia, sempre presente ed efficiente, 
a Mario Zane, sempre prodigo di consigli e di idee, a Giuseppe  segretario perfetto e “motore del club”, 
a Mimmo, dinamico tesoriere, ad Alberto,  valido prefetto di cerimonie, a Mario Francesconi per i suoi 
contatti con il Rotaract e soprattutto per aver suggerito l’importante service in Tanzania, a Roberto, 
organizzatore del riuscitissimo viaggio a Salisburgo, a Vanni, organizzatore degli incontri sull’università e 
del relativo convegno, a Romano estensore dello statuto e del regolamento, a Andrea e a Mattia per il 
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supporto dato nella visita dei brasiliani. Questo breve elenco non ricorda tutta l’attività svolta da queste 
persone a favore del Rotary, vuole essere un breve flash di quanto fatto nell’anno 2008-2009. 
 

 

 

Loredana Merzliak, Giulio Antonio Venzo, Franco Merzliak, Francesca Venzo 
 

Abbiamo cercato di fare del nostro meglio impegnandoci al massimo. Ora è tempo di passare il 
testimone, ricevuto dall’ottimo Vincenzo sempre prodigo di consigli, e di passarlo a Paolo che 
sicuramente si è già impegnato e si impegnerà  per far trascorrere al club un sessantesimo 
indimenticabile, auguri a Lui e a tutto il Consiglio direttivo di proficuo lavoro! 
 
Nel corso della serata il Presidente Merzliak ha assegnato quattro Paul Harris. 

Al Past President Vincenzo Iannuzzi per 
l’impegno, la dedizione ed i risultati raggiunti dal 
club nell’anno della Sua presidenza 2007–2008. 
Al segretario Giuseppe Angelini per aver 
impostato e organizzato il club con nuovi 
strumenti informatici e per la dedizione profusa 
nella carica. 
A Mario Francesconi per la sua dedizione 
pluriennale al Rotaract, per l’esempio personale 
dato con il service  in Tanzania che ha permesso 
di concretarsi poi in un service del club a 
sostegno di quelle popolazioni. 
A  Giovanni  Pascuzzi,  prorettore  dell’Università 

 Magagnotti, Francesconi, Merzliak degli Studi di Trento, che ha favorito 
l’organizzazione di una serie di conferenze e di un convegno riguardanti la ricaduta sul territorio 
dell’Università,  quale testimonianza della stima che lega il club a tutta l’Università ed ai suoi Professori. 
 
Discorso dell’Incoming President Magagnotti. 
Ringrazio vivamente il Presidente uscente Merzliak e tutto il suo Direttivo per il lavoro svolto nell’anno 
rotariano che sta per concludersi; un lavoro che ha portato alla realizzazione  di una  piattaforma di 
carattere accademico sulla quale sarà possibile innestare nuove iniziative che faremo sicuramente 
rientrare nel nuovo anno rotariano.  
Il Rotary International ci fissa degli obiettivi da raggiungere e poi spetta ai Distretti ed ai Club realizzarli 
nelle forme che loro ritengono più opportune; è un po’ come la “direttiva” europea. 
Siamo qui per fare festa e non per grandi discorsi; vorrei tuttavia richiamare tre punti che dovrebbero 
essere alla base del nostro agire nel prossimo anno rotariano e che, interagendo fra di loro,  ritengo in 
linea con gli obiettivi rotariani: solidarietà, internazionalizzazione e “networking”. 
La solidarietà rappresenta il principio base del Rotary ed è elemento fondamentale per tutta la società. 
La stessa integrazione europea è partita sulla base di tale presupposto.  
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L’internazionalizzazione va perseguita non solo perché ci è imposta dai tempi ma perché è necessaria 
per la nostra crescita. Abbiamo già due rapporti 
organici nei Club contatto con Innsbruck (fatto 
storico che risale al 1963) e con Kempten. Il 
“format” di tali rapporti dovrà essere rivisto 
puntando maggiormente a dimensioni non 
bilaterali ma multilaterali. 
Nell’ottica dell’internazionalizzazione dovremo 
riservare più attenzione all’Europa centro-
orientale, dove i bisogni di relazioni esterne ed 
anche di altra natura sono più pressanti che 
nell’Occidente. 
Dopo la caduta del Muro di Berlino e del sistema 
comunista, in maniera un po’ presuntuosa noi 
dell’Occidente pensiamo di dover insegnate tutto 
ai cittadini più sfortunati dell’Est, mentre  da  loro  

 L’Incoming  President Magagnotti con il Presidente Merzliak possiamo anche imparare; certi valori la cappa 
comunista non gli ha del tutto soffocati. 
Il terzo punto riguarda il ‘networking’, intendendo come tale una dinamica produzione e conservazione 
di rapporti, soprattutto di carattere umano, il che costituisce la base per ogni tipo di sviluppo e, 
soprattutto, per favorire la mutua comprensione e la pace. 
Evitando un uso retorico della parola amicizia, dobbiamo operare per generare una vera amicizia, nel 
senso più vero ad alto del termine. 
In termini generali dobbiamo agire sia per aiutare in termini diretti chi è in condizioni di bisogno, sia per 
creare condizioni per lo sviluppo delle potenzialità dei singoli e delle comunità; dopo di che, valga il 
principio latino “Omne agens agendo perficitur”. 
 
La splendida serata si conclude con il classico tocco della campana alle ore 23.00. 
Un sincero ringraziamento a Franco per il lavoro svolto in questo anno, un augurio a Paolo per il nuovo 
incarico, un buon anno rotariano a tutti i soci. 
 
 

 
 

 

 
 

 

 


